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w c.A.P.98060 PROVINCIA DI MESSINA c.F.00108980830

Ltanno duemiladodici il giomo diciotto del mese di agosto con inizio aIIe

oré og, oo , nella sala delle adunanze del Comune.

AlIa convoca,zione in seduta ordinaria che è stata paÉecipata ai signori consiglieri a

norma di legge, risultano alltappello nominale:

COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO

Assegnati
tr.19_
In carica
D.J.5-

It Sig. CORTOLILLO O". f. ella qualità di Presidente, verilicato il numero legale degli

intervenuti, assume Ia presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario comunale Sig. D. ssa Nina Spiccia

Presenti
D.14_
Assenti
[.--of-

DELIBERAZIOI\E DEL CONSIGLIO COMUNALE

Seduta di aggiornannento

Anno 20t2

Data L8/o8/2oL2

OGGETTO: Modifica al vigente regolamento tariffa igiene
ambientale: approvazione nuovo regolamento e tariffe per l'anno
2012.

CONSIGLIERI Presenti Assenti

CORTOLILLO Francesco Paolo x
DI NUNZIO Michelanselo x
RIGENERATI Giuseppe x
CARUSO Giuseppe Caloséro x
SIRAGUS$IO Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
FERRARO Dieso x

FERRARO Tindara x
MAUROTTO Michela x
BONINA Antonino x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULIAIIO Catia x
TAVIAhIO Gabriele x
TRAVIGLIA X'rancesco Y
LEMBO Filippo x
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Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 dell' Ord.EE.LL.), i
signori:

La seduta § pubbLica

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Germanerli , palmeri , saitta e Gaglio.



PROPOSTA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

,1"

AREA ECONOMIA. BILANCIO E TRIBUTI

Registro Generale
te"O\ 12012

Proposta di deliberazione No 5 'Sant'Angelo di Brolo 3110712012

OGGETTO: Modifica al vigente regolamento tariffa igiene ambientale:

approyazione nuovo regolamento e taritre per l'anno 2012.

Premesso:
- che a seguito della riforma del sistema di gestione integrata dei rifiuti, introdotta

ne1l'ordinamento con il decreto legislativo n"22197, tutte le attivita di competenza dei

Comuni nel campo della gestione dei rifiuti, unitamente alle firnzioni alnministrative e

fiscali, I'affidamento della gestione del servizio, con le modalita prescritte dalla vigente

normativa, I'attività di vigilanza, accertativa e la riscossione della relativa taritr4 sono state

trasferite agli ATO;

- che in Sicilia il Commissario delegato per I'em ergerrza rifiuti - Presidente della Regione

siciliana, in esectizione di quanto prescritto dall'art. 2 bis, dell'ordinanza del Presidente del

Consiglio dei Ministri n. 2983199 e successive modifiche ed rntegrazioni, ha promosso ed

organiz,zato una gestione unitaria dei rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 23 del decreto

legislativo 5 febbrai o 1997 , n. 22, in ciascun anrbito territoriale ottimale;

- che, con ordinawÀ,commissariale n. 280 del 19 aprile 2001, sono stati individuati gli ambiti

territoriali ottimali ;

- che in esecuzione degli obblighi di legge, questo Comune, con la deliberazione consiliare

n. 60, del 13.12.2002, ha approvato 1o schema di statuto della Società d'Ambito l\t82,
delegando ad essg, secondo la normativa vigente a suo tempo, tutte le attività di propria

competeruanel campo della gestione integrata dei rifiuti, ivi compresa la riscossione della

tariffa;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 13107 /20L0, con la quale è stato

approvato il regolamento della tariffa di igiene ambientale, così come predisposto dall'ATO ME
2 S.p.A.;

Vista la legge regionale n. 9 dell'8.04.2010, che ha dettato la disciplina di riforma in Sicilia
della gestione intègrata dei rifiuti in maniera coordinata con le disposizioni del D.lgs n. 152 del

3.04.2006;
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o dato atto:



- che I'art. 19, della predetta legge regionale, ha disposto, a far dala dalla sua eatata in
vigore, la messa in liquidazione delle società d'ambito, costituite per la gestione integrata

dei rifiuti;
- che I'art" 6 della medesima legge regionale ha istituito le SocietÀ per la regolamentazione

del servizio di gestione dei rifiuti - S.R.R- costituite dalla Provincia e dai Comuni in esse

ricompresi, per I'esercizio delle fimzioni di gestione integrata dei rifiuti;

- che il predetto art. 19 ha prcvisto che, nonostante I'immediata messa in liquidazione, i
liquidatori di ciascun ATO sono tenuti a garantire, anche nella fase della liquidazione, la

. continuita e regolarita detl'espletamento del servizio, fino al deftnitivo awio del sistema di
ge,s,tione integrata dei rifiuti con le modalità previste dalla stessa legge;

.' oVista la Legge Regionale n. 26 del 9-05.2012, pubblicata nella G.U.R.S. n. 19, dell'11.05.2012,
concement€: "Disposizioni prcgrammatiche e correttive per l'anno 2012. Legge di stabilità
regionale", con la quale si modifica fart. 15 della Legge Regionale n,9D010, aggfung§ndosi il
cgrma 4 bis, che testualmente redldlz: "La Gfunta re§onale è autorizzata a definire e organizoe
un sistema unitorio, su base regiorule, per la riscossione delle entrde per i semizi connessi alla

:àì:.,:

.rit ,

' "1. Di reyocore la deliberazioru consilìme n. 60 del 13.12.2002, nella pmte in cui si demanda
alla costituenda societù d'amblto l'attività di toiffazione, riscossiotu e gestione degli inlroiti,
relativi al semizio unitaiio ed integrato dei rifiuti e, corurcguentemente, prowedere al
trasferimento dclle funzioni predette, a partire dall'qtn 2012, da qrcl soggetto al Comme di
Sant'Angelo di Brolo;
2.Di svolgere, nelle more dell'entraa in esercizio delle S.RR tli cti alla LR n 9/2010 e,

comunque, in costanza del re§me ffansitorio designato dalla stessa legge, come integrata con la
Legge Re§onale n. 26/2012, a putire dal conente armo, in forma diretta, il semizio di
accertamento e riscossioru della toifa di i§ene ambientale "TIA 1", per assiatrte ai cittadini i
semizi contemii nell'allegdo pian frnaaloio;
3. Di cassme, per i presupposti di fatto e le ra§oni gitridiche espresse in nqrativa del presenle

prowedimento, che si richiamano ad ogni effetto sul presente dispositivo, i commi l" e 2"
dell'rt. 8 del " Regolanefio toiffa igiene ambientale", qprovdo an deliberuione di
Consiglio Comunale n. 31, del 13.07.2010;

4. Di sostituire i predetti commi con i seguenti:
L L'accertmtento della TU pofiA essere effettuato dal Comune in uno dei seguenti modi:

a) Singolrmente o nelle forme associate previste dalle vigenti norme;
b) Mediante fiìdamento a terzi, sia l'accertmtento che la riscossiorp, rcl rispetto della

normativa dell'Uniorc hropea e delle proceùtre vigenti in materia di ffimunto
della gestiorc dei servizi Wbblici locali;

c) Direttamente, accertamento e tiscossiore in prcgiq medi@rte le moddilA di
predisposizione di elenco di contribuenti, anche in deroga a norme diverse e con
accertarnento dei sogetti passivi, con le modahù previste dalle vigenti disposizioni
e/o con persotule comtmale con il solo limite che la potestA regolonentse Comunale
incontra nelle materie coperte da risema di legge;

L La Giwrta procederà, sulla base dell'opportnila e h cot»enietza, ad oper*e

Dato atto, inoltre:
- che si rende necessario, nelle more di cui sopra ed al fine di non alrecare danno erariale,

riscuotere la tariffa per il 2012;
- che con deliberazione consiliare n.20 del 25.05.2012, esecutivq per le motivazioni nella

stessa esposte, si è stabilito quanto segue:

l'opzione di cui al presente articolo"



o Considerato che, da un'attenta disarnina delle nofine regolamentari, approvate con le
sopraccitate deliberazioni consiliari n. 3ll20l0 e n. 2012012, in relazione anche
all'espletamento dei servizi ed al piano finanziario da coprire, si rende necessario apportare
alle stesse ulteriori modifiche ed integraziori, come da allegato alla presente proposta di
deliberazione;

o Visto 1o schema di regolamento, approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 109 del
27.07.20t2;

o Viste le tabelle delle tariffe, articolate così come previste nel regolamento comunale, &
v4lere per l'anno 2012;

o Considerato, inoltre, che la "TlA 1", di cui al Decreto Legislativo n. 22197 ha natura
tributaria;

. VISTO il Regio Decreto 14.04.1910, n.639;
o VISTO il Decreto Legislativo 05.02.1997,n.22;
ù' VISTO il Decreto Legislativo 15 .12.1997 , n. 446 ed in particolar e l' att. 52;
o VISTO IL Decreto Legislativo 27.04.1999, n. 158;
o VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 , n. 267;
o VISTA l'ordinanza n. 4989 del 2810812001del Consiglio di Stato;
o VISTO il Decreto Legislativo 02.04.2006, n. 152 e ss.rtm. e ii.;
o VISTA la risoluzione n. SIDPP del 30/0712008 del Ministero dell'Economia e delle Finanze;
o VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n.238109;
. VISTA l'ordinanza 21 giugno 2010, n. 14903, della Suprema Corte di Cassazione - Sezioni

Unite;
o VISTA la Legge Regionale 08.04.2010, n. 9;
o VISTA la Legge Regionale 09.05.2012, n. 26;
o VISTO le alne nonne vigenti in materia;
o VISTO il vigente ordinamento degli EE.LL., vigente il Sicilia;
o VISTO lo statuto Comrurale;

Tutto ciò premesso:

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERT

Di modificare, per i motivi di cui in premessa e che si richiamano nel presente dispositivo, il
regolamento della tariffa di igiene arnbientale, approvato con la deliberazione di Consiglio
Comunale n. 31 del 1310712010, modificato con la deliberazione consiliare n. 20 del
25.05.2012, come da allegato, che fa parte integrante e sostanziale della presente proposta di
deliberazione, composto da n. 16 articoli, e che contestualmente si approva;
Di dare atto che il presente regolamento viene applicato a far data dall'1.01.2012;
Di approvare, per l'anno 2012, le tabelle della taritra di igiene anrbientale "TIA 1",
articolate così come previsto nel regolamento comunale;
Di trasmettere copia del presente prowedimento all'ATO ME2 S.p.A. in Liquidazione,
all'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento
Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ed al Soggetto attuatore. /
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I COMUNE DI SANTANGELO DIBROLO
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Comune Sant'Angelo di Brolo

Provincia di Messina

REGOLAMENTO TARIFFA

IGIENE AMBIENTE,.t,,.\
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COMUNE DI SANTANGELO DIBROLO

Art. l) - ISTITUZIONE DELLA TARIFFA

l. I Comune di Sant'Angelo di Brolo, in esecuzione della deliberazione consiliare n.20 del 25-05 -2012, è il

soggetto delegato per tutte le incombenze relative all'accertamento e alla riscossione della tariffa di igiene

ambientale "TIAl" , nelle more dell'entrata in esercizio delle S.R.R., di cui allaLegge Regionale n. 9

dell'8-04 -ZO\O e, comunque, in costanza del regime transitorio designato dalla stessa legge, come integrata

con Legge Regionale n. 26 del09-05-2012.

2. A decorrere dall' 0ll0l/2012 ,la TlA, istituita con deliberazione consiliare n. 3l del 13.07.2010,

esecutiva, pet la copertura dei costi, relativi ai servizi per la gestione dei rifiuti urbani, in conformità a

quanto previsto dall'art. 238, del D. Lgs. 15212006, è determinata in base alla tarifta di riferimento, come

da D.P.R. n.158/99 e successive integrazioni e modifiche.

Art.2) - DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIO|I"E DELLA TARIF'FA

l. La tariffa di riferimento è adottata ai sensi del D.P.R. n. I 58199 e dell'Allegato 2 che

fornisce indicazioni circa la ripartizione fra costi fissi e variabili, nonché le formule relative.

2. La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti

essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai

relativi ammortamenti e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti,

al servizio fornito e all'entita dei costi di gestione, così come previsto dal D.P.R. 158/99 e

relativi allegati.

3. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica .

4. Il Comune ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica

l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa, secondo criteri razionali basati sull'effettiva

produzione di rifiuti delle due tipologie di utenza. I calcoli saranno effettuati

annualmente in sede di determina della tariffa a partire dalle schede economico-

finanziarie, in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio.

5. A livello territoriale, la tariffa può essere articolata con riferimento alle caratteristiche

delle diverse zone del territorio comunale, ed in particolare alla loro destinazione a livello

di pianificazione urbanistica e territoriale, alla densità abitativa, alla frequenza e qualità

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830



dei servizi da fornire.

6. La tariffa è definita in relazione al piano finanziaio degli interventi relativi al servizio, di

cui all'art. 8, D.P.R. 158199, a valere per l'anno solare successivo. In caso di mancata

dEliberazione si intende prorogata la tariffa precedentemente deliberata ed in vigore.

7, La tariffa complessivamente dovuta è arrotondata ai cinque centesimi di euro superiori o

inferiori per le frazioni superiori owero non superiori a 0,05 euro.

ATt.3). CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA PARTE FISSA E PARTE vARIABILE
PER SINGOLO UTENTE

l. Per la parte fissa, stabiliti i costi ad essa afferente e la loro ripartizione fra utenze

domestiche e non domestiche, si procederà alla determinazione per singolo utente come

qegue:
,\
-tl

§) Per l'utenza domestica verranno adottati i coefficienti (Ka) previsti dalla tabella I

"§l
.i'.dell'allegato I del presente regolamento. Il numero dei componenti del nucleo familiare è

, - , r-r"''

rilevato in base alle iscrizioiti anagrafiche, risultanti allo 01.01 dell'annodiriferimento

della tariffa per le persone residenti nel comune, mentre per

quelle non residenti è fatto obbligo all'utente di denunciare le generalità di tutti i

componenti il nucleo familiare o dei conviventi. Alle utenze intestate a soggetti non

residenti, che non avranno presentato tale denuncia, verrà associato ai fini del calcolo

della tariffa un numero di occupanti pari a2.

b) Per I'utenza non domestica verranno adottati dei coefficienti (kc) commisurati alla reale

produzione dei rifiuti, riportati nella tabella 2 dell'allegato I del presente regolamento.

2. Per la parte variabile, stabiliti i costi ad essa afferenti e la loro ripartizione fra utenze

domestiche e non domestiche, si procederà alla determinazione per singolo utente come

segue:

a)Per l'utenza domestica verranno adottati dei coefficienti (Kb) previsti dalla tabella I

dell'allegato I del presente regolamento.

Il numero dei componenti del nucleo familiare è rilevato in base alle iscrizioni anagrafiche

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830



risultanti allo 01.01 dell'anno di riferimento della tariffa per le persone residenti nel comune,

mentre per quelle non residenti è fatto obbligo all'utente di denunciare le generalità di tutti i

§omponenti il nucleo familiare o dei conviventi. Alle utenze intestate a soggetti non

rpgidenti che non avranno presentato tale denuncia verrà associato ai fini del calcolo

dolla tariffa un numero di occupanti pafi a2.

b) Per l'utenza non domestica, vengono adottati i coeffrcienti (kd) commisurati all'ipotetica produzione

lnnua dei rifiuti per mq., previsti dalla tabella 2 dell'allegato I del presente regolamento.

A'rt. l - DELIBERAZION-E DELLA TARIFFA.

l. La tariffa viene deliberata annualmente secondo il piano finanziario predisposto dall'ATO, oppure dal

roggetto di cui alla L.R. n.912010 (S.R.R.).

Art.5 - PIANO FINANZIARIO

1. Ai fini della determinazione dellatariffa, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. l58l99,la Società

d'Ambito oppure il soggetto di cui alla L.R. n.9/2010 (S.R.R.), gestore del ciclo dei rifiuti urbani, ai sensi

i'.{el D. Lgs. n. 15212006, predi3pone il piano frnanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei

rifiuti urbani.
)l
t,

,r'2. II piano finanziario comprende:

a) il programma degli interventi necessari;

b) il piano finanziario degli investimenti;

c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso

eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi aterzi;

d) le risorse ftnanziarie necessarie;

3. Il Piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i

seguenti elementi:

a) il modello gestionale e organizzativo;

b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurutalatariffa;

c) la ricognizione degli impianti esistenti;

d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che

Via l" Settembre - 98060 - C.F.00108980830



EOMUNE DI SANT'ANGELO DIBROLO

',{*,

ui#in
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rl aiano eventualmente verificati e le relative motivazioni.

l. §ulla base del piano finanziario si determina l'articolazione tariffaria.

§, L'Amministrazione Comunale prowede annualmente, a trasmettere all'Osservatorio

nrzionale sui rifiuti copia del piano frnanziario e della relazione di cui al precedente comma 3.

6, I dati relativi alle componenti di costo della tariffa, di cui al punto 1 dell'allegato 2 del

d€oreto sono comunicati annualmente, secondo le modalità previste dalla legge 25

pnnaio 1994, n.70.

§'I.t.6. PRESTIPPOSTO DELLA TARIFFA ED ESCLUSIONI

l, La tariffa è applicata nei confronti di chiunque occupi oppure conduca locali o aree

!§opofte ad uso privato non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a

qualsiasi uso adibiti esistenti nelle zone del territorio comunale. L'obbligazione per la

dgnuncia e per il pagamento della tariffa sussiste in capo al soggetto dichiarante, con

vincolo di solidarietà fra chi usa in comune i locali e le aree.

,À. La determinazione della superficie dei locali, ai fini della commisurazione della tariffa, è*l

jfft-nta dalle planimetrie catastali o di progetto, oppure dalla misurazione dirett4 al netto

y dei muri perimetrali. La determinazione della superficie delle aree scoperte è desunta

dalle planimetrie catastali o dal contratto d'affitto, se trattasi di area privata, o dall'affo di

concessione, se trattasi di aree pubbliche, oppure alla effeftiva misurazione del perimetro

interno, al netto delle costruzioni esistenti. La superficie complessiva è arrotondata al

metro quadrato, por difetto o per eccesso secondo che sia rispeffivamente entro la

frazione di 0,50 mq. o superiore. La superficie coperta è computabile solo sel'altezza

utile è superiore a cm.l60.

3. Condizioni d'uso particolari:

a) Nel caso di locali in multiproprietà e nel caso di centri commerciali integrati, il

soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto a presentare la denuncia per i locali e le

aree scoperte di uso comune ed a corrispondere la relativa tariffà;

b) Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un'attività

Via l'Settembre - 98050 - C.F. 00108980830



EOMUNE DI SANTANGELO DIBROLO

Économica e professionale, la tariffa applicabile è quella prevista per la specifica

ÉttiviÉ ed è commisurata alla superficie utilizruta a tal fine;

§) Per le parti comuni di condominio di cui all'art. I I I 7 C.C.l'obbligazione di denuncia

e di pagamento della tariffa fa carico a chi detiene in via esclusiva i relativi locali;

d) Per i locali ed aree scoperte ad uso privato utilizzati dal Comune la tariffa fa

efrlao al Comune stesso;

r) Por i locali ad uso abitativo ammobiliati e locati per periodi inferiori all'anno la tariffa

a dovuta dal proprietario.

§, Non sono soggette a tariffa le superfici dei locali e delle aree, che non possono produrre

rlfluti o per loro natura o per il particolare uso cui sono destinati o perché sussistono

oggettive condizioni di inutilizzabilitànel corso del'anno, sotto elencati :

a) Loeali adibiti esclusivamente àll'esercizio di culti ammessi nello stato e le aree

icopÉrte di relativapertinenza; 
.

b-) §uperfici adibite a sale d'esposizione museale;

eI Soffitte, ripostigli e similii, che non costituiscano pertinenza o accessorio di altre unità
.,fò I
}}."'

19"ìrtobiliari, limitatamente alla parte del locale di altezzanon superiore a mt. 1,60

d) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali: cabine elettriche, vani

ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione),

silos e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;

e) la parte degli impianti sportivi riservat4 di norma, ai soli praticanti, sia che detti

impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali;

D fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia

confermata da idonea documentazione. Tali circostanze debbono essere indicate nella

denuncia originaria o di variazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad

elementi obiettivi o idonea documentazione.

g) unità immobiliari a destinazione abitativa o diversa che risultino completamente vuote

o chiuse o inutilizzate, nonché le aree di pertinenza sempre che anche queste
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COMUNE DI SANT'ANGELO DIBROLO
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ultime risultino inutilizzate. Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia

originaria o di variazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad elementi

obiettivi o idonea documentazione.

h) le aree scoperte adibite a verde.

6. Non iono assoggettabili alla parte variabile della tariffa i locali e le aree dove si

producono rifiuti speciali non assimilati.

Lrt.7- DENUNCE

l, I soggetti obbligati al pagamento della tariffq presentano denuncia unica dei locali e delle

aree entro 15 giorni dall'inizio dell'occupazione o detenzione, indicando le superfici

'.\cupate e il numero dei componenti il nucleo familiare o il tipo di attivita cui le stesse
11\

&ino adibite, presso I'Ufficio competente, compilando e sottoscrivendo il modello
l/,l

u.''predisposto dal Comune.

2, La denuncia ha effetto -anche 
per gli anni successivi qualora le condizioni di

assoggettamento alla tariffa risultino invariate. [n caso contrario I'utente è tenuto a

presentare, negli stessi termini di tempo e modalità, la variazione relativa alla denuncia

originaria che comporti un diverso ammontare della tariffa e/o comunque influisca

sull'applicazione e riscossione della stessa.

3. Le denunce presentate dalle utenze domestiche devono contenere:

a) I dati identificativi del soggetto;

b) Il numero degli occupanti I'alloggio, se residenti nel comune, o i dati identificativi se

non residenti;

c) L'ubicazione, superficie e destinazione d'uso dei singoli locali;

d) Condizioni che diano diritto ad agevolazioni/riduzioni/esenzioni;

4. Le denunce presentate dalle utenze non domestiche devono contenere:

e) I dati identificativi del soggetto dichiarante (rappresentante legale o altro);

0 Categoria di appartenenz.a;

g) Il codice ISTAT dell'attività prevalente;

via l" Settembre - 98050 - C.F. 00108980830
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h) L'ubicazione, superficie e destinazione d'uso dei singoli locali;

i) Condizioni che diano diritto ad agevolaziom/riduzioni/esenzioni;

5. L'obbligazione inerente il pagamento della tariffa decorre dal primo giorno in cui ha avuto

inizio I'occupazione o [a conduzione dei locali e perdura fino al giorno in cui

I'occupazione o conduzione cessa. La denuncia di cessazione deve essere presentata

al Comune entro 15 giorni.

All'atto della presentazione verrà rilasciata una ricevuta dell'avvenuta denuncia. Nel caso di

sfedizione della denuncia, farà fede il timbro postale, se inviata via posh, o il giorno di

ricevimento, se inviata amezzo fax o posta elettronica.

',.Gli uffici comunali in occasione di nuove iscrizioni anagrafrche, decessi, richiesta di
r\
{:\
;'|}sidenza, trasferimento di residenza in altro Comune, rilascio di licenze, avtorizaÀzioni o

'rì!l
t:l

)no"essioni 
edilizie, devono invitare l'utente a prowedere alla denuncia nel termine previsto,

fermo restando l'obbligo dell'utente stesso di presentare la denuncia anche in assenza di detto

invito.

Il Comune farà richiesta ai gestori di pubblici servizi (gas, acqua, energia elettrica e telefono)

di comunicare gli allacciamenti di nuove utenze, con specifica distinzione tra prime abitazioni,

seconde case o attività commerciali o ad uso diverso da quello residenziale al fine di poter

meglio individuare gli evasori.

Art. 8 - APPLICAZIOIIE E RISCOSSIONE DELLA TARIFFA

1. L'accertamento della TIA potrà essere effettuato dal Comune in uno dei seguenti modi:

a) Singolarmente o nelle forme associate previste dalle vigenti norrne;

b) Mediante affidamento aterzi, sia I'accertamento che la riscossione, nel rispetto della

normativa dell'Unione Europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento

della gestione dei servizi pubblici locali;

c) Direttamente, accertamento e riscossione in proprio, mediante le modalità di

predisposizione di elenco di contribuenti, anche in deroga a norrne diverse e con

accertamento dei soggetti passivi, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni

Via l" Settembre - 98060 - C.F.00108980830
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e/o con personale comunale con il solo limite che la potestà regolamentare Comunale

incontra nelle materie coperte da riserva di legge;

2.La Giunta procederà, sulla base dell'opportunità e la convenienz:', ad operare I'opzione

di cui al presente articolo.

3. Non si fa luogo a riscossione quando l'importo del versamento della tariffa comprensivo

' delle eventuali sanzioni ed interessi, risulta inferiore a € 5,00.

Art. 9) - RIMBORSI

l: Nei casi di errori sul calcolo della tariffa il gestore del servizio dispone il rimborso nella

succes s iv a f atfix azi one.

2. Sulle somme da rimborsare è corrisposto I'interesse nella misura stabilita dalla

\
,.r,legge.
:l.J
' ,'3. Non si fa luogo a rimborso quando I'importo non risulta superiore a € 5100.i

Art. 10) - UTENZE NON STABILMENTE ATTIVE

l. Per utenze non stabilmente attive si intendono:

a) Per le utenze domestiche: le abitazioni tenute a disposizione (seconde case) e gli

alloggi a disposizione di ciuadini residenti all'estero, le abitazioni di persone ricoverate

in modo permanente presso case di cura o ricovero;

b) Per le utenze non domestiche: i locali e le aree scoperte, pubbliche e private, adibite ad

attività stagionali occupate o condotte in via non continuativa per un periodo inferiore

a 183 giorni, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi

per I'esercizio dell'auività.

2. Alle utenze non domestiche di cui al superiore comma 1 lettera b viene applicata la tariffa

della categoria corrispondente con una riduzione pari al 30 % sulla parte variabile.

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente

regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per

attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani, stabilita dal Comune.

4. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento della tariffa da

Via l" Settembre - 98050 - C.F. 00108980830
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effettuare, in contemporanea all'eventuale canone di occupazione temporanea di spazi ed

aree pubbliche, all'atto dell'occupazione'

5. In caso di uso di fatto, la tariffa che non risulti versata all'atto dell'accertamento

dell'occupazione abusiva, è recuperata unitamente agli interessi moratori ed alle sanzioni

eventualmente dovute.

6. Le utenze domestiche non stabilmente attive sono associate ai fini del calcolo della tariffa

al numero dei componenti la famiglia anagrafica denunciante owero, nel caso di

manca11zadi denun cia, aquello previsto per le famiglie dei non residenti'

Art.ll - TARIFFA GIORNALIERA

l. per le utenze che producono rifiuti in locali ed aree scoperte o ad uso pubblico occupate

temporaneamente, si applica la tariffa giornaliera.

z. La tariffa giornaliera è fissata secondo la categoria corrispondente all'attività

r.Lmettiramente svolta, rapportata al periodo di occupazione o conduzione dell'atto

1'
§ àrrtoriuatorio a quello di effettiva occupazione o conduzione'

; / r. t,- -- -- r^ ^2 ^--li^o ^.,ol^rq i snooefti rlimostrino di,"t, 3. La tariffa giornaliera di smaltimento non si applica qualora i soggetti dimostrino

prowedere in proprio allo smaltimento dei rifiuti.

4. La tariffa giornaliera è commisurata, per ciascun mq. di superficie occupatae per giorno di

occupazione, nella misura di lt315 della tariffa annuale maggiorata del 50% per la

copertura dei maggiori costi del servizio. E' facoltà dell'utente richiedere il pagamento

della tariffa annuale.

5. E, dovuta la tariffa annuale intera nel caso di svolgimento dell'attività per periodi

superiore alla durata di l g3 giorni dell'anno solare di riferimento, anche se ricorrenti'

6. per particolari manifestazioni che si svolgono su aree pubbliche owero aree ad uso

pubblico, Il Comune , può definire con il soggetto organizzatore della manifestazione stessa,

una tariffa forfettaria media per uso di banchi commerciali, da applicarsi sulla area

occupata, prowedendo ad un addebito unico'

7. Il corrispettivo è dovuto dal soggetto otganizzatore'

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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8. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento della tariffa da

effettuare contesfualmente all'eventuale canone di occupazione temporanea di spazi ed

aree pubbliche, all'atto dell'occupazione, con le stesse modalità previste per il pagamento

del predetto canone.

9. In caso di uso di fatto, la tariffa che non risulti versata all'atto dell'accertamento

dell'occupazione abusiva, è recuperata unitamente agli interessi moratori ed alle sanzioni

eventualmente dovute.

10. Non si fa luogo a riscossione quando l'importo della tariffa giornaliera risulta inferiore a

€ 1,50 (euro uno/50).

Art. 12) - AGEVOLAZIONI, ESENZIOM

l. Per la raccolta differenziata, in base all'art.7, comma I del D.P.R. 158199, viene

."assicurata un'agevolazione attraverso I'abbattimento della parte variabile della tariffa per

una quota proporzionale ai risultati, singoli o collettivi, conseguiti dalle utenze in materia

di conferimento.

2. La tariffa" nella sola parte variabile, è ridotta del30Yo nel caso di:

a) Abitazioni tenute a disposizione di cittadini residenti all'estero owero ove

sussistono le condizioni dell'articolo l0 del presente regolamento;

3. La tariffa, nella sola parte variabile, è ridotta del30Yo nel caso di:

a) Abitazioni non servite dal servizio di raccolta, con distanza superiore ai 500 metri dal più

vicino punto di raccolta ubicato in apposito elaborato.

4. La tariffa, nella sola parte variabile, è ridotta del20% per le utenze domestiche che

utilizzano il compostaggio domestico. L'utente che intende awalersi di tale agevolazione

dovrà:

a)compilare in ogni sua parte l'apposito modello messo a disposizione dal Comune;

b)impegnarsi alla corretta esecuzione del compostaggio domestico, osservando quanto è

prescritto dal Regolamento Comunale per la raccolta differenziata;

c)impegnarsi a non conferire al servizio di raccolta la frazione organica dei rifiuti ed i

.'! "t

Via l" Settembre - 98050 - C.F. 00108980830
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rifiuti vegetali prodotti;

5. La tariffa è ridotta del I 5Yo per le case rurali abitate da famiglia di coltivatore diretto,

imprenditore agricolo a titolo principale o da coloni. Il presupposto imprescindibile per

tale riduzione è l'awenuta certificazione che attesti la reale aftività dell'utente.

6. Una riduzione tariffaria è concessa al produttore di rifiuti speciali, dichiarati assimilati, ai

sensi della normativa in vigore e del Regolamento Comunale per la gestione dei servizi di

raccolta integrata dei RU, che dimostri di averli awiati a recupero. La riduzione sarà

afiplicata sulla parte variabile della tadffa in proporzione a quanto il produttore dimostri

di aver effettivamente awiato a recupero, mediante attestazione del soggetto che ha

effettuato I'affività di recupero. I requisiti di cui al presente punto sono valutati

annualmente.

\ 7. L'intemrzione temporanea del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili

:i
i/ impedimenti organiuativi non comporta esonero e riduzione del tributo. Qualora il
,l

'élI mancato svolgimento del servizio si protragga determinando situazione di danno o

pericolo di danno alle persone o all'ambiente, riconosciuta dalle competenti autorità

sanitarie, l'utente può prowedere a proprie spese allo smaltimento dei rifiuti, con diritto

al rimborso, a seguito di deliberazione della giunta comunale, in base a domanda

documentata, di una quota della tariffa corrispondente al periodo di intemrzione.

8. Sono esenti dal pagamento della tariffa i nuclei in "stato di bisogno" segnalati dai

competenti uffici comunali come stabilito nel successi vo articolo 14.

9. Per le utenze domestiche e non domestiche che conferiscono i rifiuti in modo

differenziato presso gli impianti di CCR o nell'ambito di apposito servizio di raccolta

viene riconosciuto un abbattimento sulla parte variabile della tariffa, commisurato alla

tipologia e quantità di rifiuti conferiti. L'abbattimento non potrà essere superiore al20 Yo

(venti per cento) della parte variabile della tariffa dovuta. La riduzione potrà essere

riconosciuta anche a collettività omogenee (es. contrade, rioni, quartieri,

condomini), sulla base dei risultati raggiunti nella raccolta differenziata. Per le utenze non

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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domestiche che dimostrino di avere awiato a recupero rifiuti assimilati, mediante

attestazione del soggetto che effettua l'attività di recupero, è riconosciuta una riduzione

sulla parte variabile della tariffa della categoria di competenza dell'utenza, per un

ammontare proporzionale al rifiuto recuperato. I coefficienti per la determinazione degli

abbattimenti sono determinati con apposita deliberazione , sulla base di criteri razionali

che tengono conto dei vantaggi e dei risultati economici e ambientali. Le riduzioni del presente

articolo sono riconosciute entro l'anno solare successivo a quello di riferimento.

t0. Nel caso di persone temporaneamente domiciliate altrove per motivi di lavoro o di studi,

per un periodo non inferiore a sei mesi all'anno, dietro presentazione di opportuna

documentazione, da rinnovarsi annualmente, è prevista la riduzione della parte variabile

della tariffa, nella misura del30Yo .

Art 13) AGEVOLAZIOM ALLE UTENZE DOMESTICIIE

1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del D.p.R. 158/99,si

riconosce l'agevolazione alle utenze domestiche ripartendo fra le categorie di utenza

domestica e non domestica l'insieme dei costi attribuibili in misura percentuale, secondo

criteri che favoriscono le utenze domestiche, rispetto alle utenze non domestiche.

2. Lapercentuale di attribuzione viene stabilita annualmente con deliberazione che determina

la tariffa.

Art 14) SOSTITUZIONE DELL'ENTE COMUNALE ALL'UTENZA E

AGEVOLAZIONI

l. E' riconosciuta al comune la facoltà di determinare forme di agevolazioni tariffarie, a

favore di singole categorie di utenti domestici e/o non domestici, per particolari ragioni di

carattere economico e sociale, con atto deliberativo da adottatasi entro il termine di

approvazione del bilancio di previsione annuale.

2. Per l'ottenimento delle predette esenzioni e agevolazioni deve essere presentata apposita

istanza all' Amministrazione Comunale, allegando idonea documentazione.

3. La concessione delle esenzioni e delle agevolazioni sarà stabilita dall'Amministrazione

t*i
.:..--r

Via l" Settembre - 98050 - C.F. 00108980830



"t
rl

.;
. r;.l

,!

'!1'

COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO

,ri j r...iì1i'i
,erl§àsn

i.,,&*,:

sìS-iu,
§.'ììì.,4 :"1 .:,\
§! ì!\---....-.-J : da-

lè;\-tise**ltÈ

\t+$'SN

comunale con proprio atto da comunicare all'interessato.

4. Le agevolazioni disciplinate con il presente articolo non potranno superare il70% della

tariffa dovuta per l'anno di competenza, ivi incluse le altre agevolazioni fruite, ai sensi del

presente regolamento.

Art. 15) " OMESSA,II\-tr'EDELE ED INCOMPLETA DEIIIINCIA - PENALITA

1. In caso di omessa, infedele od incompleta denuncia il Comune provvede, nei

termini di prescrizione stabiliti dalla legge, ad emettere atto di recupero della tariffa o della

maggiore tariffa dovuta, unitamente agli interessi moratori stabiliti dalla legge, oltre

all'applicazione delle eventuali sanzioni previste dalla vigente normativa. Alla cifra

risultante verrà applicata una maggiorazione del30Yo annuo, a titolo di risarcimento per il

danno finanziario e le spese d'accertamento.

2. Gli atti di cui al comma 1, devono contenere gli elementi identificativi dell'utente, dei

locali e delle aree assoggettabili e la loro destinazione d'uso, dei periodi, della tariffa che

si sarebbe dovuta applicare e delle norrne regolamentari e/o di legge violate.

AÉ. 16. CONTROLLI DEL SOGGETTO GESTORE DEL SERYIZIO

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento

d'ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle utenze, effethrata anche in

base alle convenzioni con soggetti abilitati, di cui a l'art. 52, comma 5, del decreto

legislativo 15.12.1997 n. 446, il comune può rivolgere all'utente motivato invito ad

esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree

scoperte, ed a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire

debitamente sottoscriui.

2. In caso di mancato adempimento da parte dell'utente alle richieste di cui al comma I nel

termine concesso, il personale incaricato della rilevazione della superficie assoggettabile a

tariffa, munito di autorizzazione e previo awiso da comunicare almeno cinque giorni

prima della verifica, può accedere agli immobili soggetti alla tariffa ai soli fini della

rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvo i casi di immunità o di

.Lr§ 'i
ì

a
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segreto militare, in cui I'accesso è sostituito da dichiarazioni del responsabile del relativo

organismo, e comunque sempre nell'ambito di quanto concesso dalla normativa vigente.

3. La tariffa è applicata e riscossa dal Comune .

t
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Allegato 01 : coefficienti utilizzati per il calcolo della tariffa

Tabella I

Utenza I)omestica

Categoria
Ka

(coeff. Parte fissa)
Kb

(coeff. Parte
Variabile)

I comnonente 075 100

? cnmmnenti 0-88 1.55

? nnmnnnenti l-00 l-90

4 comrnnenti r.08 2.25

§ cnrnrrnnenfi l-l I 2.9s

> 6 comnonenti t-10 3.40

Tabella 2

Utenza non I)omestica

Numero categoria descrizione
Kc

(coeff. Parte Fissa)

Kd
(coeff Parte variabile)

I
vlusei, biblioteche, scuolg associazioni, luoghi di culto,

0-41 3.55

2 lampeggi, distri butori carburanti, impianti sportivi 0-59 5.17

3 itabilimenti balneari 0-71 6.22

4 isposizioni, autosaloni 0.43 3.76

5 \lberchi con ristorante r.28 tt 28

6 Uberchi senza rislorante 0.92 8.1 I

7 lase di cura riposo 1.05 9.17

8 ffici, agenziq studi professionali 0.98 8.s8

9 lanche ed istituti di credito 0.54 4.71

l0 {egozi abbigliamento, calzaturg libreri4 cartoleri4 ferramente e
t.0s 9.23

II idicola" farmacia tabaccaio, plurilicenze 1.27 I l.l6

t2 tttivita artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro,
0.92 8.10

l3 ) art ozzetia- autof h ci na elettraut o l.t 8 10.37

t4 rttivita' industriali con capannoni di produzi one 0.64 5.58

t5 rttivita' artigianali di produzione beni specifi ci 0.81 7.t3

l6 i.i storanti, tratlorie, osterie, pi zzerie, pub 5.s4 48.74

t7 ìar, caffè, pasicceria 4.38 38.50

t8 uperrnercalo, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi
2.80 22.55

l9 'lurilicenze alimentari o miste 2.58 22.68

20 )rtofrutt4 pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5.61 49.38

2t )iscoteche e Nieht clubs 1.39 12.19
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Costi di Gestione

Dazzamento e lataccio ISL ;7 426

eT -RT 82723

rattamento e Smaltimento -.TS 5 278

ùtri Costi \C 474

i.accolta Differenziata ]RD ;2 422

rattam€nto e Riciclo ]TR 0 170

Tot CC 397 492.2t

Costi Comuni

i. Riscossione. ]ARC

ìenerali di Gestione ]GG

omuni f)ivmi -cD I 100

Tnt C( rn 300-ff

mmortamenti \MM I 853

\ccantonamenti \CC
Costi d\rso del Capitale

Lemunerazione IEM

Tot CX 31 853,41

Costi PIANO FINANZIARIO u7 645,61
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Allegato 2 :

COPERTURA DEI
COSTI DA TIA

--OSTI SGRII M7 646

-.ORRISPETTTVO TIA M7 646

COPERTURA IOO-Oo/o

E DEI COSTI COPERTI DA TIA

ARTE FISSA T(CSL+AC+CARC

ARTE VARI,ABILE T(CRT

ZIONI PARTE VARI,ABILE t9%4

RIPARTIZIONE DEI COSTI tra utenze domestiche non domestiche a del calcolo delle riduzioni

COPERTURA DEI COSTI

t37 0t7

COSTI VARIABILI

]OSTI SGRU M7 646

--ORRISPF,TTIVO TIA 447 646

\NTICIPAZIONE DEL GESTORE 0

COPERTURA 100'0o/o

t§

Via l" Settembre - 98060 - C.F.00108980830



coMUNE DI SANT'ANGELO Dr BROLO (MESSINA)

TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE . ANNO 2OT2
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CostidiGestione

Sp"'-'nento e lavaggio CSL 57 426

Rrcolta e Trasporto CRT 182723

Trattarnento e Smaltimento CTS 7s 278

Altri Costi AC 9 474

Raccolta Differcnziata CRD 62 422

Trattanento e Riciclo CTR l0 170

Tot CG 397 492,2Q

Costi Comuni

Amministrativi. Riscossione,
CARC

Generali di Gestione CGG

lomuni Diversi CCD l8 300

Tot CC 18300,m

Costi d'uso del Capitale

tmmoltam€ AMM 31 853

ACC

lemunerazione REM

Tot CK 31853,41

Costi PIANO FINANZIARIO 447 645,61



coMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO (MESSINA)

TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE . ANNO 2012

COPERTURA DEI COSTI DA TIA

COSTI SGRU 447 646

CORRISPETTIVO TIA 447 646

COPERTIJRA 100,0%

RIPARTIZIONE DEI COSTI COPERTI DA TIA (tra parte fissa e parte variabile)

PARTE FISSA [(CSL+AC+CARC+CGG+CCD|-CK)',]91%I I 17 0s3 26,1%

PARTE VARIABILE [(CRT]CTS+CRDiCTP;*9 1 7"1 330 592 73,90/o

TOI u7 @6

RIDUZIONI PARTE VARI-ABILE 19964

RIPARTIZIONE DEI COSTI (tra utenze domestiche non domestiche a seguito del calcolo delle riduzioni)

COSTI FISSI t25 765 91,8%

137 017 UTENZENON DOMESTICHE tt 252 8,2o/o

COSTI VARIABILI UTENZE DOMESTICTIE 278 848 89,8%

310 628 UTENZENON DOMESTICHE 31 780 to,2%

COSTITOTALI UTENZE DOMESTICHE 404 613 90,4%

u7 66 UTENZE NON DOMESTICTIE 43 033 9.6%

i. '.
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COPERTURA DEI COSTI

COSTI SGRU 447 il6

CORRISPETTIVO TIA 447 646

ANTICIPAZIONE DEL GESTORE 0

COPERTURA 100'07n



coMUNE DI SANT'ANGELO Dr BROLO (MESSTNA)

TARIFF^A. DI IGIENE AMBIENTALE - ANNO 2OI2

UTENZE DOMESTICHE CHE UTILIZZANO IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO

Riduzione Parte Fissa 0%

la riduzione indicata è applicata al relativo coefficiente) 20%

UTENZE NON R"ESIDENTI STABILMENTE

Riduzione Parte Fissa o%

Riduzione Parte Variabile 30%

UTENZE NON SERVITE

Riduzione Parte Fissa 0o/o

Riduzione Parte Variabile 30%

Categoria
Ka

(co€ff. Parte 6ssa)

Kb
(coeff Parte Variabile)

Tariffa Fissa Tariffa Variabile

€lm2 9anno

I componente 0,75 1,00 0,83752 114,75775

2 componenti 0,88 I,55 0,98269 177,87451

3 componenti 1,00 1,90 l,11670 218,03972

4 componenti 1,08 2,2s 1,20603 25820d,93

5 componenti l.l I 2,9s 1239s3 33E53536

> 6 componenti I,l0 3,40 r22E37 390,17634



coMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO (MESSINA)

TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE - ANNO 2OI2
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numero categoria descrizione
Kc

(coeft Parte Fissa)

Kd
(co€ff. Parte vadabile)

Tarilfa Fissa
Tariffa

Variabile

€lm2 Q,lm2

I
Musei, bibliotechq scuole, associazioni, luoghi di culto,
cinamztnm6 e teari

0,41 3,55 0,254fJd o,754Ol

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,59 5,17 0J7m9 1,09857

3 Stabilimenti balneari 0,71 6,22 o,44222 132297

4 Esposizi oni, autosaloni 0,43 3,76 0,26973 0,7»73

5 Alberghi con ri storante t,28 I1,28 0,80290 239814

6 Alberghi senza ri storante 0,92 8.1r o,s7709 1,72390

7 Case di cura, riposo 1,05 9,17 0,655y) 1,95042

8 Uffi ci, agenzie, studi professionali 0,98 8,58 0,61159 1,82386

9 Banche ed istituti di crediro 0,54 4,71 0 65E63 l,(m073

l0 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleri4 ferramente e
olri hani /.'rawnli 1,05 9,23 0,79«3 l,962lt

l1 Edimla, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,27 I I,l6 0,79«3 23736,,,

t2 Attivita' artigianali tipo boneghe: falegnamg idraulico, fabbro,
0,92 8,10 o,57709 1,72177

l3 Carrozzeria, autofticina, elettrauto t,l 8 t0,37 0,74018 22Ms9

t4 Attivita' industriali con capannoni di produzione 0,64 5,58 0J9832 I,lE57E

l5 Attivita' artigianali di produzio.ne beni specifi ci 0,8r 7,13 0§0809 1,51545

l6 Ristoranti, trauorie, osterie, pizzerie, pub 5,54 48.74 3,47507 lo,3«77

l7 Bar, caffè, pasticceria 4,38 38,50 2,74744 8,18877

l8 supemerc.ato, pane e?ast4 macelleria salumi e formaggi, generi
rlimmrrri 2,80 22,s5 1,75635 4,79640

l9 Plurilicenze alimentari o miste 2,58 22,68 1,61835 4,82287

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5,61 49,38 3§1898 l0§0183

2l Discoteche e Night clubs 1,39 12,19 0,E6E77 2,59276



30 - Modifica al vigente regolamento tariffa igiene ambientale: Approvazione nuovo Regolamento
e tariffe per l'ann o 2012.
Presenti 14- assenti Guidara Carmelo

ll Presidente rileva che alla seduta è presente l'lng. Trimboli, nominato esperto con prowedimento
sindacale per la materia in esame, che ha collaborato con gli uffici per la predisposizione della
proposta in atti e che potrà dare, a richiesta dei consiglieri, tutti i chiarimenti ritenuti utili.
lnvita l'Assessore Germanelli a relazionare.

L'Assessore Germanelli illustra la proposta in atti e spiega che per quanto attiene la

determinazione della tariffa l'azione dell'Amministrazione era obbligata in quanto con la stessa
deve procedersi alla copertura del piano finanziario presentato dall'ATO ME 2 per l'anno in corso
per un importo di €. 447.000,00.

Si allontana dal!'aula il Presidente.
Sostituisce il Vice Presidente Consigliere Maurotto.

L'assessore Germanelli continua dicendo che il metodo utilizzato per la determinazione della
tariffa è quello cosiddetto "normalizzoto" e che "vo do sé" che se il costo lievita, restando
immutata la platea dei contribuenti, lievita la tariffa.
lnvita l'lng. Trimboli a rendere chiarimenti .

L'lng. Trimboli intervenendo ringrazia il Sindaco per avergli conferito l'incarico di esperto e spiega
che si è proceduto alla rimodulazione della tariffa sia per addivenire alla copertura dei costi sia per
applicare correttamente le aliquote determinate per i comuni inferiori a 5.000 abitanti quale
Sant'Angelo di Brolo.
Fa presente che è intervenuta la Legge Regionale 9l2OL0, i Comuni sono obbligati ad istituire e a
riscuotere la tariffa ed in qualità di enti impositori devono attenersi alla relativa normativa.
Rileva che è stato pubblicato da poco nella GURI il Piano Regionale per la gestione dei rifiuti in
Sicilia e che la Regione siciliana ha proceduto all'approvazione del programma per la prevenzione
della produzione dei rifiuti in Sicilia e che tali documenti possono consentire, con opportuni
accorgimenti da parte degli enti, il contenimento della tariffa.

ll vice capogruppo di minoranza, consigliere Bonina, intervenendo osserva che oggi si è avuto da
parte del!'esperto il riconoscimento negato dall'amministrazione e cioè che quanto da loro
sostenuto in relazione all'errata applicazione dei coefficienti per la determinazione della tariffa
risultasse vero.
Si rammarica che il Comune a suo tempo non l'abbia contestato all'ATO e che le proposte della
minoranza, intese al contenimento della tariffa, non siano state prese in considerazione: "oggi si
confermono le previsioni dello minoronza il costo del servizio è oumentoto ed è atimentota lo
toriffo'.it gruppo di minoronzo non ho potuto dore contributo perché è prevolsa lo volontà dei
numeri!".
Continua dicendo che per il proprio gruppo è necessario un ulteriore momento di riflessione sulla
proposta in atti e chiede il rinvio dell'argomento in considerazione che è stato prorogato il termine
per l'approvazione dei bilanci al 31 ottobre.



ll Presidente ritiene che non vi siano le condizioni per il rinvio e che non bisogna fare "polemiche
speciose ', che in sede di riunione preconsiliare non era stata sollevata tale eccezione,
concordandosi invece che la discussione sui punti propedeutici al bilancio venisse accorpata e che
si concludesse in due ore.

L'lng. Trimboli chiede di potere intervenire per ulteriori delucidazioni.
Ricorda che !a TIA è stata istituita dall'ATO ME2 e che il Comune doveva limitarsi alla sua
approvazione e che così è stato fatto non potendo !'Ente procedere a modifiche che non fossero
state ammesse dalI'ATO.
Spiega che ponendosi oggi l'Ente come soggetto
gestione dei rifiuti potrà procedere ad eventuali
stabilite.

ll vice capogruppo di maggioranza, consigliere Siragusano, fa presente che l'atteggiamento della
mjnoranza si palesa come demagogico e populista e che l'ambito di azione dell'amministrazione è
circoscritto dal piano finanziario relativo ai costi del servizio che ammonta a circa € 447.000,00
ricorda che l'importo precedentemente presentato ammontava ad oltre € 550.000,00 e che
l'amministrazione, per non infierire sugli utenti, ha fatto tutto il possibile per contenere i costi e
sottolinea che solo quello della discarica ammonta a circa € 109.000,00 annue.
Fa presente che non appena si avrà contezza dei piani pubblicati inerenti la gestione dei rifiuti in
Sicilia si adotteranno gli opportuni prowedimenti.

Entra in aula il Presidente ed assume la presidenza.

ll Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, ringrazia l'lng. Trimboli per l'apporto dato per la
rimodulazione del regolamento della tariffa come da proposta in atti e ringrazia la maggioranza
consiliare che condivide le posizioni dell'amministrazione .

Dichiara che l'amministrazione è disponibile ad accogliere la qualsivoglia proposta fermo restando
che i saldi devono restare invariati.
Ritiene che sia opportuna una maggiore attenzione su quanto sta accadendo nel settore;" ricordo
che I'ATO è soggetto al pignoramento della CARUTER e che lo Dusty, affidatario del servizio do
parte dell'ATO non viene pagato do ben 7 mesi e che quindi le maestronze non percepiscono le loro
spettonze. ln merito all'ozione dell'ente roppresento che gli otti posti in essere sono eloquente e
che non c'è stota disottenzione do porte dell'omministrozione: I'ATO ero il soggetto impositore, il
Comune svolgevo uno semplice funzione di fotturozione per conto dello stesso e, o richiesto, ha
confermoto le tariffe".
Ritiene che non possano consentirsi osservazioni strumentali e demagogiche rispetto ad una
vicenda che rischia di diventare ingestibile e ad uno scenario che per il futuro si prospetta
tutt'altro che limpido.
Si dichiara contrario al rinvio in quanto già si è a fine agosto e l'ente non può continuare ad
operare in dodicesimi.

Entra in aula in consigliere Guidara. Presenti 15.

ll vice capogruppo di minoranza, consigliere Bonina, intervenendo fa presente che, contrariamente
a quanto sostenuto dal Presidente, non sono state concordate le due ore di discussioni per il
bilancio e che forse il Presidente agisce secondo quanto concordato con la maggioranza.

impositore con l'approvazione dei piani per la
modifiche anche in riduzione delle tariffe oggi
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ll Presidente dissente fermamente da quanto eccepito dal consigliere Bonina dichiarando di non
essere "sottotutela di alcuno" e invitando il Segretario Comunale a riportare a verbale per il futuro
la fedele registrazione degli interventi dei consiglieri nelle sedute di Consiglio.

ll consigliere di minoranza Bonina continua dicéndo che se è pur vero che I'ATO ME2 doveva
determinare la TIA è pur vero che la TIA doveva essere deliberata dai Consigli comunali e che il
deliberato del Consiglio comunale non è stato rispettato perché sono state applicate aliquote per
comuni superiori a 5.000 abitanti.
Rigetta le accuse di populismo in quanto ritiene populista l'atteggiamento dell'amministrazione
che ha propagandato nelle contrade tutti quei servizi che avevano fatto lievitare il costo del piano
finanziaiio a € 650.000,00 per poi eliminarli per poterlo ridurre a €447.OOO,OO.

. Ribadisce che la minoranza non sta speculando e che sta cercando di tutelare icittadini e che in tal
senso aveva fatto proposte che non sono state prese in considerazione.

ll*vice capogruppo di maggioranza, consigliere Siragusano, ritiene che da parte della minoranza si
stia portando avanti una polemica sterile in particolare quella concordata per il più confacente
andamento dei lavori del Consiglio.
Fa presente che i punti propedeutici al bilancio sono cinque e che si è concordato di unificarne la
trattazione e che sull'argomento in oggetto si sta ampiamente dibattendo.

Ì--- Nel merito fa presente che non ha alcuna notizia circa comuni che hanno proceduto ad abbassare
l'r.\ le tariffe anche perché i costi non lo consentono e che da parte dell'Amministrazione di
i. r.\Sant'angelosi èoperatoperil contenimento dei costi stessi equindi della tariffa.

.. ll Presidente chiuso in aula il dibattito invita il Consiglio a procedere a votazione
.3'

ll capogruppo di minoranza, consigliere Giuliano Catia chiede la parola per esplicitare la propria
dichiarazione di voto.

ll Presidente richiama il consigliere all'osservanza del regolamento ritenendo che la dichiarazione
di voto sia stata fata dal vice capogruppo.

ll capogruppo di minoranza, consigliere Giuliano,insiste.

ll Presidente concede la parola.

ll capogruppo di minoranza, consigliere Giuliano Catia, dichiara che da parte dei consiglieri di
minoranza non si è mai fomentato né fatto populismo, che si è sempre sostenuto che la raccolta
differenziata non si poteva fare perché sarebbero aumentate le tariffe e perché la stessa fosse
awiata erano state formulate proposte che non sono state accettate e per quanto testé illustrato
la posizione della minoranza non può essere favorevole.

ll Presidente invita il Consiglio a procedere a votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta avente oggetto: "Modifica al vigente regolamento tariffa igiene
ambientale: Approvazione nuovo Regolamento e tariffe per l'ann o 20L2";



Visti i pareri favorevoli resi, per la regolarità tecnica e per la regolarità contabile, dal Responsabile
dell'Area Economico-Finan ziaria, Rag. Nunzio Corica;
Sentiti gli interventi resi in aula e le dichiarazioni di voto riportati in premessa e che qui si
intendono integralmente trascritti;
Proceduto a votazione per l'approvazione della superiore proposta;
Presenti 15, votanti 15, con voti 9 favorevoli e 6 contrari (Bonina, Giuliano, Caruso, Di Nunzio,
Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme di legge dai presenti votanti;

DELIBERA

Di approvare l'allegata superiore proposta che qui si intende integralmente trascritta.

Con separata votazione, su richiesta del Presidente, Presenti 15, votanti 15, con voti 9 favorevoli e
S.contrari (Bonina, Giuliano, Caruso, Di Nunzio, Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme di
legge dai presenti votanti;

DELIBERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.

Esce il consigliere Lembo. Presenti 14.
4i;.."\.-.\I\ .. \
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In ordine alla acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6.1990, n.1.42, recepito

dall'art. L, comma 1,", lett. i) della Legge Regional e11,.12.199'!., n.48, esuccessive modifiche, vengono espressi

i relativi pareri come appresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato - per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: favorevole

Data ,l l.a:t"Lcte-

TLRESPryJTLE

IL RESPONSABILE di ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile - esprime parere: favorevole

Data 3 t c\ lcrr

[#'*. "W'
fl1, t

ff. ,flr*, iI responsabile del sendzio finanziario , a norma defarl15 della Legge 08.06.1990, n 142 recepito dal'art.1,

ì;r ' _ , !o1T1 10, lett i) della Legge Regionale 11.12.191, n. 48, e successive modificazion! nonchè l'at 153, comma 5 D. Lgs.
.: - " 267 /20ffl, atEsta Ia coperùra finanziaria della spesa

Data

IL RAGIONIERE

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione così come illustrata

SENTffl i consiglieri comunali intenrenuti nella di

VISTA la Legge 08.061990, n. 1.42 così come con Legge Regionale 77.12.799'1., n.48 e successive
modificazioni
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 de1l11.04.1 Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi dell'arl53 della Legge 08.06.1"990, n.742 recepito dall'art.l, comma
lo,lettera i) della L.R. 11.12.1 48 e successive modificaziorl;
VISTO 1'O. A. EE. LL. vi in Sicilia;
con voti

DELIBERA

Iacclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta

nel presente dispositivo

ad ogni effetto di



Il presente verbale, dopo la letfura si sottoscrive per conferma

CERIIFICATO DI PUBBLI
11 sottoscritto Segretar5.o Comu{raÉ, sll coàforme
attestazione del Messo Comunale,

CERTIFICA
Che J.a presente deliberazione è stata pubbticata
,LL' À,lbo di questo Conune per 15 giorni
consecutivi dal aI

Dalla Residenza l,tunicipale, 1l

IL IIESSO COMUNALE IL SEGREIARIO COMUN.B,LE

rI sottoscritto segretario Comunale, visti gfi atti d,ufficl.o

Che la presente deliberazione,
per rimanervi

ATTESTA

è stata pubblicata all,Albo pretorio Comunale iI
per 15 giorni consecutivi fino al

S.AngeIo di Brolo, lÌ
IL SEGRETARTO COI{UNALE

rI sottoscrLtto segretarLo Comunale, visti gli atti d,ufficio

ATTESTA

Cbe la presente deliberazioue

v iva dall $ §§e 20u perchè dichiarara inmediaramenre esecurivaH. E, esecut
alal Consiglio Conunale (L.R .n.ellgt,)

E ' DIVEIIUTA ESECUIIVA IL GTORNO

tr decorsi 10 giorni dalla pubblicazione alrrAlbo pretori.o
Enti Locari der 2Llo3t2oo3 - àrt. L2 L.R. o3lt2lt'ggt, D.

(Circolare Asses

44).
degli


